Stima dell'utenza  della linea People Mover











e   la  conseguente   reperibilità  dei   fondi,   tema questo  di  grande attualità,   considerato  il  difficile 
quadro generale nazionale di finanziamento delle grandi opere. 
Nelle  prime  ipotesi   concernenti   tale   sistema   (formulate  da  anche da  altri  Enti)   era   stato 
proposto,   fra   l’altro,   l’utilizzo   di   infrastrutture   ferroviarie   o   di   tipo  metropolitano,   nonché   il 
collegamento con la Fiera.   Successivamente il Comune ha assunto come obiettivo principale un 
collegamento rapido, regolare e di alta qualità Stazione­Aeroporto, e viceversa, per gli utenti del 
sistema   aereo.   Infine   il   progetto   è   stato   aggiornato   con     un   secondo   obiettivo,   ovvero   un 
collegamento  altrettanto   rapido  e  di   elevata  potenzialità   fra   il  nuovo campus  dell'Università   al 


















risultanze emerse dal  dibattito  relativo al  People Mover,   riguardano sostanzialmente  la  validità 
economica del progetto, evidentemente connessa alla utilizzazione ­ e relativi introiti ­ di questo 
particolare   servizio,   elemento   questo   di   grande   interesse   per   eventuali   operatori   privati   che 
intendessero assumere l’onere della realizzazione e gestione del sistema.
Il progetto presentato dall’Amministrazione Comunale(1) prevede infatti un costo complessivo 








1,1  Ml   €   all’anno,   per   ogni   anno   in   cui   l’utenza   da   e   per   l‘aeroporto   risultasse   inferiore 
rispettivamente a 1.100.000 e 900.000 passeggeri/anno.
Alla luce di queste problematiche, gli scriventi hanno effettuato una stima della domanda di 









trasporto  dell’area  metropolitana bolognese  (le  cui  caratteristiche   tecniche  e  prestazionali   sono 
riportate  nella   fig.  1)  determina   indubbiamente,  come primo e   immediato   impatto,  a  parità  di 




dell’attivazione   del   nuovo   servizio   potrebbero   effettuare   scelte   a   favore   del   servizio   stesso, 
1 ­ Si fa riferimento al bando pubblicato dal Comune sul proprio sito  “Procedura ristretta, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs 163/06, per 






sia   la   sua  messa   a   regime.  Secondo   le  previsioni  del  Comune   (riportate   anche  dalla   stampa) 
l’attivazione   dovrebbe   avvenire   non   prima   del   2012,   data   che   appare   del   tutto   credibile, 
considerando i tempi di progettazione, l’iter amministrativo necessario per l’approvazione da parte 
di tutti Enti interessati ed infine la realizzazione, la messa in opera del progetto e il collaudo. 
Quanto alla messa a  regime potrà   ritenersi  acquisita  solo dopo un certo numero di anni, 










Premesso   che   la   crescita   del   traffico  aeroportuale   e   il   contributo  dell’AV non   sono  due 
fenomeni   completamente   indipendenti   (come   verrà   chiarito   successivamente),   di   seguito   si 
procederà alla stima della domanda prevedibile all’anno 2015, assumendo come anno di riferimento 
iniziale  il  2005, dando per scontato che nel periodo 2012–2015 il  Comune possa trovarsi  nella 
condizione di  dover  applicare  le clausole del  bando relative ai  contributi  dovuti  al  gestore per 
utenza   inferiore   a   valori   previsti,   in   quanto   le   suddette   componenti,   come   dianzi   ipotizzato, 
andranno a regime solo alla  fine di tale periodo. Verrà poi stimata la domanda relativa al periodo 










sviluppo   e   all’alto   livello   di   aspirazione   raggiunto   dalla   popolazione   dei   Paesi   già 
caratterizzati da avanzata condizione  socio­economica
­ Un aumento   indotto  della  domanda  determinata  dal  netto  miglioramento  dell’offerta,   in 
termini  di  espansione  di   rete,    di  aumento  e  potenzialità  degli  aeroporti,  di  prestazioni, 


























giustificata   con   l'effetto   Treni   AV,   vedi   paragrafo   2­3),   considerato   che   il   traffico 
aeroportuale bolognese ha spesso superato il 6% (rispetto al 5% a scala mondiale), come di 












farebbe   pensare   ad   una  modesta   correlazione   fra   crescita   del   traffico   aeroportuale   e   servizio 










superiore a quella   indotta attualmente dall'  Aerobus:  in caso contrario  l’utenza taxi,  secondo le 





























non   sarà   particolarmente   sensibile,   senza   contare   la   probabile   perdita   degli   utenti   del  Centro 
Storico, non più serviti dall’Aerobus.  
Nell’ambito   delle   precedenti   valutazioni,   si   deve   poi   considerare   come   potrà   incidere 
sull’alternativa     People   Mover/Taxi,   un   ulteriore   contributo   determinato   dall’attivazione   del 
servizio TAV nella Stazione: al riguardo è  opportuno rimarcare che la Stazione FS di Bologna 
occupa una posizione centrale nella rete TAV e costituisce nodo fondamentale    tra  le direttrici 
Milano­Bologna­Adriatico e Milano­Bologna­Roma­Napoli






b)   un   mutamento   di   scelta   modale   a   favore   TAV   nell’alternativa   autovettura/treno   per 
raggiungere Bologna, nel primo caso pervenendo direttamente all’Aeroporto, nel secondo 






TAV è  caratterizzata  da poche fermate nei  maggiori  centri  abitati,  mentre città  come Piacenza, 
























Tale  mutamento   sarebbe  da  attribuire   ad  utenti   che  attualmente   arrivano all'aeroporto  di 
Bologna con il  mezzo proprio   e che potrebbero optare per il  TAV perché  percepito come più 
veloce, più comodo o più affidabile. Si deve però notare che il bacino di generazione/attrazione 
tipico   dell’autovettura,   per   i   potenziali   utenti   del   servizio   aereo   a  Bologna   è   sostanzialmente 
circoscritto all’ambito regionale, e potrebbe comprendere città come Piacenza, Parma, Rimini, dove 
in effetti  il  TAV non effettua fermate, nonché Firenze, data la breve distanza. Orbene tali città sono 
attualmente serviti  da  treni Eurostar (come si  è  già   rilevato in precedenza agli  effetti  di nuova 
generazione di domanda),   con tempi di percorrenza praticamente uguali ad un ipotetico servizio 
TAV, con l’eccezione di Firenze per cui si ha una significativa diminuzione.  
Ma   nell’eventuale   mutamento   di   scelta   modale   (Eurostar   o   TAV   invece   di   auto   per 
raggiungere Bologna)  si  presentano    tutti   i  problemi del   tempo e dei disagi  già   in precedenza 
evidenziati:   trasferimento  banchina  Eurostar/TAV ­  banchina  People  Mover     (oppure  banchina 
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sua   espansione   finale   (che   per   inciso   è   probabile   avvenga   posteriormente   al   2015),   ponendo 
l’accento   sul   fatto   che   tale   cifra   rappresenta     posti­lavoro,   posti­studio   disponibili,   ma   non 















27%   dell’intera   domanda   afferente   il   Lazzaretto   pari   a   1.080.000   viaggi/anno;   questa 
costituisce evidentemente un stima massima
­ utilizzo del trasporto pubblico (People Mover)  analogo a quello fuori dal Centro Storico , 








due ipotesi  di  minimo e di  massimo: sono altresì   riportate   le  stime pubblicate  dal  Comune di 
Bologna nelle medesime ipotesi di minimo e di massimo. 
Premesso che i  valori  massimi stimati dagli  scriventi  corrispondono comunque ad ipotesi 
molto   ottimistiche,   non   si   può   non   rimarcare   che   mentre   i   valori   massimi   sostanzialmente 
coincidono, si riscontra una forte divergenza per i valori di minimo, nel senso che la forbice tra 







Stima del Comune di Bologna 1.400.000 1.800.000 22,2%
Componente lavoratori e studenti del Lazzaretto 480.000 1.080.000 55,6%
Stima del Comune di Bologna 1.000.000 1.000.000 0%
DOMANDA ANNUALE TOTALE 1.480.000 2.754.000 46,3%






































Evidentemente il  carico sulla   tratta Lazzaretto­Aeroporto,  è  determinato dalla sola utenza 
aeroportuale, pari ad minimo di 288 pphpd e ad un massimo di  481pphpd.. 
  Per valutare il grado complessivo di sfruttamento   del sistema,   in Fig. 2 sono riportati i 
diagrammi del carico massimo, del carico minimo dell'ora di punta (e relativo valor medio) su tutta 
la linea, in termini di percentuale sulla capacità del sistema  




















regolare   e   di   alta   qualità   Stazione­Aeroporto;   collegamento   di   elevata   potenzialità   fra   nuovo 
Campus  Universitario   e     rete   di   trasporto   pubblico   facente   capo   alla   Stazione)   ed   alla   loro 
compatibilità ( fra alta qualità ed alta potenzialità) si possono esporre le seguenti considerazioni. 
­ Obiettivo 1: Servizio di alta regolarità  e qualità  tra Stazione e Aeroporto.    Il People Mover è 







la   Stazione,   come   unica   origine   degli   spostamenti,   corrisponde   in   misura   modesta   alla 
localizzazione delle abitazioni degli lavoratori e studenti di Bologna. Come si è già evidenziato una 
percentuale non  trascurabile  degli   studenti  potrebbe scegliere  il   ciclomotore  o   la  bicicletta  per 











esaminare   quali   proposte   alternative   –   sostitutive   del   progetto   ­     potrebbero   essere   prese   in 
considerazione, nel caso di accertato rischio economico del progetto stesso. 
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costituisce   evidentemente   un   rischio   non   per   il   gestore,  ma   per   la   comunità   in   generale,   a 
prescindere dal quasi certo esborso durante il periodo transitorio, e dal contributo di 30 Ml €.  






























Sono   naturalmente   tutte   alternative   da   vagliare   attentamente,   anche   mediante   analisi 
benefici/costi, ma in un piano di medio­lungo termine, dove tutte le problematiche di integrazione 
fra   i   vari   sistemi   (People   Mover,   Taxi,   Bus,   Metrotranvia,   ecc),   già   accennate   in   sede   di 
introduzione    (vedi  par.  1)  avrebbero  trovato giusta  collocazione:   invece  il  progetto  del  People 
Mover, inserito nel PGTU, è stato caratterizzato da un iter  di tipo evolutivo e non selettivo, mirante 
a raggiungere gli obiettivi descritti, con una sola linea, in assenza di ogni alternativa.
In  definitiva  anche  considerando   la  massima  crescita  di  utenza   fra   stazione  e   aeroporto 
permangono forti dubbi sull’utilità e la convenienza di un intervento così straordinario da parte del 
Comune. 
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